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DFE / DECS
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 5 ottobre 2005 concernente la concessione di un credito di fr. 1'123'000.-- per la costruzione di un’autorimessa, la sistemazione del terreno adiacente l’autorimessa, la sistemazione dei posteggi e il suo accesso da Via Mola alle Scuole medie, Scuola professionale artigianale e industriale e Liceo al mappale 3139 RFD di Mendrisio

1)
Con il messaggio in esame il Consiglio di Stato chiede un credito supplementare di CHF 1'123'000.00 per l’esecuzione sul mappale 3139 RFD di Mendrisio di un autosilo per 115 autoveicoli (55 coperti e 60 scoperti al piano superiore) destinati a coprire il fabbisogno per le Medie, la SPAI ed il Liceo di Mendrisio.


La sistemazione, che accoglie le richieste delle diverse direzioni scolastiche, migliora la sicurezza degli allievi nella zona dell’ingresso principale lungo Via Mola creando un migliore accesso veicolare al comparto scolastico.


Prevede inoltre la soppressione dei posteggi a lunga durata verso Via Mola, riservando questi spazi esclusivamente al carico/scarico ed al posteggio di velocipedi e ciclomotori.


Il nuovo manufatto, che ha ottenuto la licenza edilizia il 6 luglio 2004, si inserisce armoniosamente nella sezione del terreno esistente ed essendo aperto su due lati non necessita di aerazione meccanica.


Il materiale scavato sarà utilizzato per colmare il terreno fra il Liceo e la Casa dell’Accademia, ottenendo cosi un’importante area verde orizzontale per le attività sportive delle diverse scuole.

2)
Il costo dell’opera, valutato anche tenendo conto dei concorsi già pubblicati (per CHF 1'100'000.00 pari al 76% del costo stimato), è cosi ripartito:

Edificio/Autosilo mc 6000 a CHF 200.00/mc
CHF
1'200'000.00

Sistemazione terreno adiacente
CHF
101'000.00

Sistemazione accesso Via Mola
CHF
192'000.00

Totale costi IVA 7.6% compresa
CHF
1'493'000.00

Da esso va dedotto il resto del credito di CHF 420'000.00,

votato con DL 26 febbraio 2003 per il ripristino dei posteggi
del Liceo eliminati per permettere la costruzione, sui mappali
3139 e 1445 RFD di Mendrisio, da parte della Fondazione 
Casa dell’Accademia, del Centro Residenziale e Culturale 
destinato agli studenti ed ai docenti dell’Accademia di 
Architettura dell’USI, pari a 
CHF
370'000.00

Credito necessario
CHF
1'123'000.00

Il costo per posto macchina di CHF 10'500.00 (media tra posti coperti e posti scoperti) è senz’altro interessante.

Appaiono invece troppo ottimistiche le previsioni  per gli incassi per gli abbonamenti (CHF 85'000.00/annui) e per i costi di gestione degli accessi (CHF 5'000.00/annui) tenuto conto dei possibili danni vandalici.

3)
Il cantiere della Casa dell’Accademia (Fondazione) e la sentenza del Tribunale Federale sull’applicazione della legge sulle commesse pubbliche

Il 9 dicembre 2003 i Servizi Generali del DT, in risposta ad una domanda della Fondazione, hanno comunicato che gli appalti per l’edificazione del centro non soggiacevano alla legge cantonale del 20 febbraio 2001 sulle commesse pubbliche (LCpubb) in quanto il contributo cantonale non superava CHF 1 milione.

I lavori d’impresario costruttore venivano aggiudicati dalla Fondazione il 18 ottobre 2004 senza applicare i criteri della LCpubb.

Il 5 novembre alcune ditte del Mendrisiotto si rivolgevano al Tribunale cantonale amministrativo chiedendo l’annullamento della procedura adottata dalla Fondazione  ed il rinvio degli atti alla medesima perché procedesse all’aggiudicazione mediante pubblico concorso.

A parere delle insorgenti la concessione in uso speciale dei fondi ed i costi per la realizzazione dei nuovi posteggi costituivano delle prestazioni configurabili come sussidi in natura, in virtù della legge sulle commesse pubbliche; complessivamente il sussidio del Cantone superava largamente il valore soglia di CHF 1 milione fissato all’art. 2 cpv 1 frase terza.

Con sentenza del 23 marzo 2005 la Corte Cantonale ha dichiarato il ricorso inammissibile.

Ha considerato che la concessione in uso speciale di parte dei fondi 3139 e 1445 RFD di Mendrisio non ricadeva nella nozione di sussidio cantonale di cui all’art. 2 cpv 1 LC pubb.

Ha poi osservato che neanche il credito di CHF 420'000.00 concesso con DL 26 febbraio 2003 per la sistemazione dei posteggi (parte di quelli oggetto del Messaggio governativo che ci occupa) rientrava nel novero dei sussidi cantonali dato che promotore e committente di quest’ultima opera era lo Stato.

Questa versione veniva confermata dal Consiglio di Stato in risposta ad un atto parlamentare presentato sulla materia dal sottoscritto relatore.

Il 25 aprile 2005 gli insorgenti hanno presentato al Tribunale Federale un ricorso di diritto pubblico con cui chiedevano che la sentenza cantonale venisse annullata e gli atti ritornati all’autorità cantonale per un nuovo giudizio.

Il Tribunale Federale, dopo aver respinto il 23 maggio 2005 la richiesta di conferimento dell’effetto sospensivo con sentenza della 2a Corte di diritto pubblico del 17.10.2005, ha dichiarato il ricorso ammissibile e rilevato che se delle prestazioni in natura come quelle in esame (gratuità del diritto di superficie) non entrassero nel campo d’applicazione della legge, ciò equivarrebbe ad autorizzare ogni tipo di manipolazione o di abuso.
Poiché la delibera dei lavori risaliva al 18.10.2004 e gli stessi erano iniziati, la massima istanza giudiziaria, annullando la sentenza cantonale impugnata, constatava l’illiceità della mancata applicazione della legge cantonale sulle commesse pubbliche.

Conclusioni

Preso atto delle indicazioni del Messaggio e delle indicazioni quanto al numero di posteggi contenute nell’avviso cantonale n. 44436 dei Servizi generali del Dipartimento del territorio che fanno parte integrante della Licenza edilizia comunale del 06 luglio 2004, constatato come l’onorario di progettazione (CHF 85'000.00) incide solamente per il 5.7% sul costo complessivo dell’opera e quello degli specialisti (CHF 4'000.00) per un’ulteriore 0.2%, s’invita il Gran Consiglio ad approvare il Decreto legislativo allegato al Messaggio n. 5702.

Per la Commissione gestione e finanze:

Attilio Bignasca, relatore
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